
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO,
PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-10

L'anno 2022 il giorno 03 del mese di Febbraio la sottoscritta Dott.ssa G. Pesce in qualità di  
Direttore  della  Direzione  Sviluppo  Economico,  Progetti  di  Innovazione,  ha  adottato  la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  REACT  EU -  PON  “CITTÀ  METROPOLITANE”  2014-2020  -  ASSE  8  - 
SCHEDA GE8.1.1.a - AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) 
DEL  D.  LGS.  N.  50  DEL  2016,  ALLA  SOCIETA’  D3  AI  S.r.L  “DIGITAL  TREE  - 
INNOVATION  HABITAT”  DEL  SERVIZIO  DI  ASSISTENZA  TECNICA  PER 
L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE REACT EU, - 
ASSISTENZA  TECNICA  E  CAPACITY  BUILDING,  CUP  B39J21013350007;  CIG 
9072073F75; CUI 00856930102202100127.

Adottata il 03/02/2022
Esecutiva dal 08/02/2022

03/02/2022 Dott.ssa G. PESCE
08/02/2022 Dott.ssa G. PESCE
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO,
PROGETTI DI INNOVAZIONE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-10

OGGETTO:  REACT  EU  -  PON  “CITTÀ  METROPOLITANE”  2014-2020  -  ASSE  8  - 
SCHEDA GE8.1.1.a - AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) 
DEL  D.  LGS.  N.  50  DEL  2016,  ALLA  SOCIETA’  D3  AI  S.r.L  “DIGITAL  TREE  - 
INNOVATION  HABITAT”  DEL  SERVIZIO  DI  ASSISTENZA  TECNICA  PER 
L’IMPLEMENTAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  FINANZIATI  CON  RISORSE  REACT 
EU, -  ASSISTENZA TECNICA E CAPACITY BUILDING, CUP B39J21013350007; CIG 
9072073F75; CUI 00856930102202100127.

IL DIRETTORE RESPONSABILE

Visti:
- gli artt. 107, 153 comma 5, 192 del D. Lgs. n. 18/08/2000, n. 267;

- il D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i.;

- gli artt. 4, 16 e 17 del D. Lgs. n.165/2001;

- l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006, in base al quale le amministrazioni statali centrali 
periferiche, per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;

- il Regolamento a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 28/04/2011;

- il vigente Regolamento di contabilità del Comune di Genova approvato con Deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 34 del 04/03/1996 e successive modificazioni e integrazioni;

- la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  108 del  22/12/2021 con la  quale  sono stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024.

- le  “Linee  Guida”  ANAC n.  4,  di  attuazione  del  D.  Lgs.  18 aprile  2016 n.  50  e  s.m.i., 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al 
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con Delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 
2018, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
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soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici” e aggiornate con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al 
Decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge 14 giugno n.55, limitatamente ai 
punti 1.5, 2.2., 2.3 e 5.2.6;

Premesso che:

- Il Comune di Genova è destinatario dei fondi del Programma Operativo Nazionale “Città 
Metropolitane  2014-2020”  (PON  Metro),  approvato  con  Decisione  della  Commissione 
Europea C(2015)4998 del 14/07/2015 e finanziato dai Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei;

- Tale Programma è attuato a livello territoriale dall’Autorità Urbana (AU), identificata nel 
Comune capoluogo dell’area metropolitana e delegata a svolgere le funzioni di Organismo 
Intermedio  (OI)  ai  sensi  degli  articoli  2,  par.  18,  e  123,  commi  6  e  7,  del  Reg.  (UE) 
1303/2013;

- Con Determinazione Dirigenziale n. 2018-100.0.0.-2 del 09/01/2018, il Direttore Generale 
pro  tempore  del  Comune  di  Genova  ha  nominato  quale  Responsabile  dell’Organismo 
Intermedio  il  Direttore  pro  tempore  della  Direzione  Innovazione,  Qualità  e  Sviluppo 
Economico (attualmente Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione),  titolare 
delle  funzioni  di  coordinamento  e  gestione  dei  fondi  europei  nonché di  coordinamento, 
pianificazione e controllo del Programma PON Metro, identificata quale struttura più idonea 
all’esercizio delle funzioni delegate;

- Il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23/12/2020 ha 
modificato  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  stabilendo  le  modalità  di  attuazione  per 
quanto riguarda le risorse aggiuntive erogate allo scopo di promuovere il superamento della 
crisi socio-economica causata dalla pandemia di COVID-19 e di favorire una ripresa verde, 
digitale e resiliente dell’economia (Recovery Assistance for Cohesion and the Territories of 
Europe REACT EU);

- Nel corso dell’anno 2021 il Programma PON Metro, sulla base delle modifiche introdotte 
dal citato Regolamento (UE) 2020/2221 e dal Regolamento (UE) di esecuzione 2021/439 
del 03/03/2021, è stato integrato per effetto delle risorse addizionali destinate all’Italia dallo 
strumento europeo REACT EU e del conseguente inserimento dell’obiettivo “Promuovere il 
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 
conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia”: sono 
stati, pertanto, introdotti nuovi assi: 

6) Ripresa verde, digitale e resiliente,

7) Ripresa sociale, economica e occupazionale,

8) Assistenza Tecnica;

- Con nota dell’Agenzia della Coesione Territoriale del 20.07.2021 (aIct. AICT.REGISTRO 
UFFICIALE.U.0009528.20-07-2021)  è  stato  comunicato  un  incremento  finanziario  sulle 
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risorse destinate al PON Metro 2014/2020 pari a complessivi Euro 81.910.519,88, come da 
integrazione dell’atto di delega (React EU), incremento di cui la Giunta Comunale ha preso 
atto con Deliberazione n. 2021/196 del 29/07/2021;

- Con Deliberazione della Giunta Comunale DGC-2021-215 del 02/09/2021 si è proceduto 
all’individuazione  dei  progetti  a  valere  su REACT EU (PON Città  Metropolitane  2014-
2020) per un importo complessivo pari a Euro 81.910.519,88: tra tali progetti rientrano gli 
interventi relativi alla scheda 8.1.1.a;

- Con  Determinazione  Dirigenziale  N.2021-186.0.0.-80  del  09/11/2021  si  è  proceduto 
all’approvazione delle modifiche al Piano Operativo dei Progetti nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Città Metropolitane “PON METRO 2014-2020”;

- L’intervento di cui al presente provvedimento sarà realizzato nell’ambito dei finanziamenti 
assicurati dal Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane (PON Metro) 2014-2020 
-  risorse  aggiuntive  REACT  EU,  Asse  8,  Progetto  “Assistenza  Tecnica  e  Capacity 
Building”, Codice Progetto GE 8.1.1.a

Premesso altresì che:

- Nell’ambito dell’Asse 6 è stato individuato il progetto denominato “Zoêni: Genova per i 
giovani”, relativo alla scheda GE6.2.1.a, la quale è strettamente collegata agli interventi a 
valere  sulla  scheda  progetto  GE 8.1.1.a  –  Assistenza  Tecnica  e  Capacity  Building  per 
l’attivazione di un servizio di assistenza tecnica specialistica, fondamentale per l’attuazione 
dell’intervento citato;

- L’obiettivo del progetto è quello di attivare processi di valorizzazione dell’economia urbana, 
incentrati,  soprattutto,  sull’innovazione.  A  tal  proposito,  al  fine  di  scongiurare 
l’impoverimento  territoriale,  anche  a  seguito  della  pandemia  da  COVID-19, 
l’amministrazione ha deciso di definire  una linea di intervento - a valere sul PON Città 
Metropolitane  2014-2020,  come  integrato  con  risorse  REACT  EU  -  volta  ad  attivare 
processi  virtuosi  di  ripopolamento  del  tessuto  economico  locale  con ricadute  in  termini 
occupazionali e di offerta di nuovi prodotti, servizi e modelli.

In conformità alla normativa sugli aiuti di Stato, l’azione mira all’individuazione di progetti 
di  rilancio  economico  locale  che  saranno  oggetto,  da  un  lato,  di  un  accompagnamento 
mirato a determinare le precondizioni di sostenibilità (anche di tipo economico), dall’altro, 
di una concessione di contributi per favorire il radicamento delle progettualità sul territorio 
del Comune di Genova. In particolare, lo scopo è riattivare l’economia locale, supportando 
iniziative provenienti dalle fasce più giovani della popolazione (under 40), al fine di creare 
nuovi modelli di sviluppo locale, anche in funzione di un incremento occupazionale. Genova 
necessita di avviare una campagna di attrattività per le nuove generazioni, che tenga conto 
delle peculiarità territoriali al fine di valorizzarle e creare nuovi mercati di sviluppo;

- L’obiettivo di questo intervento è quello di lanciare un avviso pubblico che sia in grado di 
promuovere  meccanismi  virtuosi  di  innovazione  sociale  favorendo  l’incontro  e  la 
collaborazione  tra  il  terzo  settore  e  il  mondo  dell’innovazione.  Tale  Avviso  pubblico 
intenderà coinvolgere, in modo particolare, le fasce di popolazione più giovani (under 40) 
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con lo scopo di riattivare l’economia urbana, creare nuova impresa, ammodernare l’impresa 
esistente e aumentare l’occupazione;

- Il percorso che si intende avviare consterà di tre macro ambiti di intervento:

1. Individuazione  di  un’assistenza  tecnica  specialistica  che  accompagni 
l’Amministrazione ad avviare un percorso condiviso di animazione territoriale per 
favorire  lo  sviluppo  dell’economia  territoriale,  con  un  focus  sul  sostegno 
all’innovazione  dell’impresa  sociale  e  del  terzo  settore.  Tale  attività  avrà  come 
obiettivo  quello  di  individuare  principali  driver  di  sviluppo;  attivare  percorsi  di 
stakeholder  engagement;  effettuare  l’accompagnamento  e  il  monitoraggio  delle 
imprese selezionate da consolidare sul territorio;

2. Predisposizione  di  un  Avviso  pubblico  che  favorisca  meccanismi  virtuosi  di 
innovazione sociale, favorendo l’incontro e la collaborazione tra il terzo settore e il 
mondo  dell’innovazione.  Tale  Avviso  pubblico  intenderà  coinvolgere,  in  modo 
particolare,  le fasce di popolazione più giovani  (under 40), per la concessione di 
contributi  a  fondo  perduto,  finalizzati  a  consolidare,  innovare  e  realizzare  nuovi 
progetti di rilancio dell’economia territoriale;

3. Accompagnamento dei progetti selezionati al fine di registrare gli impatti a livello 
locale e, in particolare, per:

a) Monitorare i contributi erogati e la logica di sviluppo dei progetti selezionati;

b) Valutare  l’impatto  sulle  scelte  di  policy  dell’amministrazione  su  questo 
filone.

- Per implementare l’intervento sulla scheda GE6.2.1.a, la Direzione Sviluppo Economico, 
Progetti  d’Innovazione  necessita  di  un affiancamento  specialistico  di  natura  tecnica,  che 
supporti il Comune di Genova nelle seguenti attività:

a) Individuazione  dei  driver  di  sviluppo  nel  tessuto  territoriale,  con  particolare 
attenzione  a  quelle  iniziative  che  sostengano  le  imprese  sociali  e  il  mondo 
dell’innovazione, in particolare per le fasce più giovani della popolazione (under 40);

b) Supporto nella stesura dell’Avviso pubblico rivolto alle imprese under 40;

c) Attivazione di percorsi di stakeholder engagement, al fine di coinvolgere i principali 
interlocutori economici per assicurare la massima visibilità e diffusione all’Avviso 
pubblico;

d) Accompagnamento  e  monitoraggio  delle  imprese  selezionate  da  consolidare  sul 
territorio.

Dato atto che:
- Con  la  scheda  GE6.2.1.a.  la  Civica  Amministrazione  si  pone  l’obiettivo  del  rilancio 

dell’economia urbana, attraverso l’attivazione di processi di valorizzazione della stessa.  Al 
fine di scongiurare l’impoverimento territoriale, anche a seguito della pandemia da COVID-
19, l’Amministrazione ha deciso di definire una linea di intervento - a valere sul PON Città 
Metropolitane 2014-2020 - volta ad attivare processi virtuosi di ripopolamento del tessuto 
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economico locale con ricadute in termini occupazionali e di offerta di nuovi prodotti, servizi 
e modelli, potenziando i settori dell’innovazione;

- Per tale  ragione,  il  Comune di Genova necessita  di  attivare  un percorso specialistico  di 
assistenza  tecnica  volto  al  perseguimento  degli  obiettivi  di  cui  alla  scheda  GE6.2.1.a, 
individuando un operatore economico capace di:

a) mobilitare le risorse economiche presenti sul territorio, creando sinergia tra le stesse;

b) garantire un servizio di supporto specialistico nei processi di creazione d’impresa e di 
cultura d’innovazione di impresa. Il servizio di assistenza tecnica, oggetto del presente 
affidamento, è a valere sulla scheda GE8.1.1.a “Assistenza tecnica e capacity building”.

Rilevata, quindi, la necessità di acquisire un servizio professionale di supporto specialistico, così 
come meglio specificato nel documento “Condizioni particolari del servizio”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, da soggetti esterni all’Amministrazione, dotati 
di specifiche professionalità e delle competenze richieste;

Preso atto che il codice CUI è 00856930102202100127 di cui al Piano Biennale degli Acquisti – 
CPV 71621000-7 Servizi di analisi o consulenza tecnica;

Verificato che:
- non sono presenti convenzioni CONSIP per la specifica tipologia di servizio in oggetto;

- tuttavia,  i  servizi  richiesti  dall’Amministrazione  rientrano  tra  quelli  contemplati  nella 
categoria  “Servizi  -  Servizi  di  supporto  specialistico”,  pubblicata  sul  sito  M.E.P.A. 
(acquistinretepa.it) e tra i fornitori iscritti nella categoria di cui è caso vi è la società D3 AI 
S.r.L.;

- il ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione è necessario ai sensi dell’art. 
1,  comma 450,  della  Legge 27 dicembre  2006 n.  296 così  come modificato  dall’art.  1, 
comma 130, della Legge 30 dicembre 2018 n. 145, e, di conseguenza, vi è l’obbligo di fare 
ricorso preventivamente agli strumenti di acquisto e negoziazione telematici;

- secondo quanto disposto dall’articolo 36, comma 1, D. Lgs. n. 50 del 2016 l’affidamento e 
l’esecuzione  di  lavori,  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  alle  soglie  comunitarie 
avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 34 e 42, nonché nel 
rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare 
l’effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;

Dato atto che:
- ai sensi degli artt. 32, comma 2) secondo periodo e 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. n. 50 

del  18 aprile  2016 e s.m.i.  e  dell’art.  1  del  D.  L.  n.  76 del  16 luglio  2020,  così  come 
convertito dalla L. n. 120 dell’11 settembre 2020, come modificato dall’art. 51 del D. L. n. 
77 del 31 maggio 2021, convertito nella L. n. 108 del 29 luglio 2021, per gli affidamenti di 
servizi di valore inferiore a Euro 139.000,00 è possibile procedere mediante affidamento 
diretto,  anche  senza  previa  consultazione  di  due  o  più  operatori  economici,  tramite 
determina  a  contrarre,  che  contenga,  in  modo  semplificato,  l’oggetto  dell’affidamento, 
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l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, qualora la determina a contrarre o 
altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023;

Considerato che:
- D3 AI S.r.L.  è un habitat  per creare competenze,  alimentare nuove idee e orientarle  sul 

mercato, migliorare e supportare il business delle aziende, creare opportunità concrete per lo 
sviluppo economico e sociale del territorio, fare leva sul sistema delle eccellenze presenti a 
Genova e in Liguria, creando occasioni di sinergia e percorsi comuni;

- D3 AI S.r.L., in qualità di incubatore, è specializzato nella predisposizione di Call for Ideas 
per  far  emergere  potenziali  startup  che  utilizzino  tecnologie  di  intelligenza  artificiale; 
nell’ideazione  di  percorsi  di  pre-incubazione  e  incubazione  per  sviluppare  l’idea,  per 
comprenderne  il  reale  e  potenziale  accrescimento  e  per  la  creazione  di  impresa  con  il 
supporto  dei  Business  Analyst  dell’ecosistema;  nell’esposizione  al  mercato  attraverso 
Investor days dedicati; nella creazione di Spazi di co-working per proseguire nello sviluppo 
dell’impresa post-incubazione in un contesto aperto alle contaminazioni positive;

- D3  AI  S.r.L.,  quale  socio  del  Digital  Innovation  Hub,  mira  a  sostenere  i  processi  di 
trasformazione digitale delle imprese, in particolare quelle localizzate sul territorio ligure. 
Inoltre, collabora, grazie a una convenzione dedicata, con il Centro di Competenza Start 4.0, 
il  cui  obiettivo  è  quello  di  connettere  le  risorse e  le  competenze  di  due ecosistemi  che 
perseguono  lo  stesso  obiettivo,  ovvero  la  crescita  della  cultura  digitale  nella  Regione 
Liguria, valorizzando così le eccellenze del territorio. Con questa partnership le due realtà 
aprono la strada a percorsi di incubazione per imprese innovative con tecnologie abilitanti e 
percorsi di formazione di alta qualità;

- D3 AI  S.r.L.  ha  un  accordo  con UNIGE e,  in  particolare  con il  DIBRIS,  per  garantire 
l’elevatissimo  standard  nell’offerta  formativa  dell’Academy  e  per  alimentare 
continuativamente l’ecosistema;

- D3 AI S.r.L. è inserita nel Portale “Vetrina Imprese” ed è tra i sostenitori di Data Science 
Seed, l’Associazione Italiana dedicata ai temi del Machine Learning e Data Science, facente 
parte dell’Italian Association for Machine Learning. Inoltre, fa parte del Polo di Innovazione 
Scienze della Vita e SIIT.

Rilevato,  inoltre,  che la presente procedura non è frazionabile in lotti,  in quanto la natura della 
prestazione  richiede  il  suo  svolgimento  in  maniera  unitaria  da  parte  di  un  unico  operatore 
economico.  Solo  in  tal  modo,  infatti,  è  possibile  assicurare  una  resa coordinata  e  coerente  del 
servizio richiesto dall’Amministrazione.

Considerato altresì che, a seguito di trattativa diretta, condotta sulla Piattaforma Mepa di Consip 
all’interno della categoria  “Servizi – Servizi di supporto specialistico” – numero 1998848 per un 
importo a base di offerta di Euro 138.000,00 oltre IVA al 22%, D3 AI S.r.L. ha fatto pervenire una 
offerta tecnico-economica al ribasso, relativa al predetto servizio, da erogare fino al 31 dicembre 
2023,  allegata  quale  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente  provvedimento  N.Prot.40196 del 
01/02/2022.
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Ritenuto, pertanto, opportuno assegnare, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lettera a) del D. Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 e s.m.i., a D3 AI S.r.L. “Digital Tree - Innovation Habitat”, con sede legale in viale 
Cembrano n. 2, 16147, Genova, Partita Iva n. 02533530990, il servizio di assistenza tecnica per 
l’implementazione  degli  interventi  finanziati  a  valere  su  risorse  REACT  EU,  PON  “CITTÀ 
METROPOLITANE”  2014-2020  -  asse  8  -  scheda  GE8.1.1.a  “Assistenza  tecnica  e  capacity 
building”, CUP B39J21013350007; CIG 9072073F75, CUI 00856930102202100127  in quanto D3 
AI S.r.L. si configura quale soggetto dotato delle competenze tecnico-professionali necessarie alla 
realizzazione delle attività in oggetto, così come meglio dettagliate nelle “Condizioni particolari del 
servizio” allegate al presente provvedimento, per un importo complessivo di Euro 137.503,20, oltre 
IVA al 22%, importo ritenuto equo e congruo, come da relazione rilasciata dal RUP, conservata agli 
atti  d’ufficio.  Il  rapporto  contrattuale  avrà  durata  fino  alla  scadenza  del  progetto  fissata  al  31 
dicembre  2023,  termine  finale  di  ammissibilità  per  le  spese  sostenute  dai  beneficiari  per  la 
realizzazione  dei  progetti  finanziati  sia  con  i  fondi  PON  Metro  sia  con  le  risorse  aggiuntive 
derivanti dal Programma REACT EU. 

L’importo verrà corrisposto nel modo seguente:

a) 30% a titolo di acconto, al momento della sottoscrizione del contratto, previa costituzione di 
garanzia fideiussoria, ex art. 35. co. 18, del D. Lgs. 50 del 2016;

b) 30% dell’importo  contrattuale  entro settembre 2022, previa emissione  di relativa  fattura, 
sulla base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 31 agosto 2022 e da 
redigere  utilizzando  l’apposito  modello  all’uopo  predisposto  e  allegato  alle  Condizioni 
particolari del servizio;

c) 30% dell’importo contrattuale entro marzo 2023, previa emissione di relativa fattura, sulla 
base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 28 febbraio 2023 e da 
redigere  utilizzando  l’apposito  modello  all’uopo  predisposto  e  allegato  alle  Condizioni 
particolari del servizio;

d) il  restante  10% a conclusione dell’incarico,  previa consegna di  tutti  i  prodotti  previsti  e 
presentazione di fattura e valutazione positiva della Relazione finale delle attività da parte 
del RUP ed emissione del Certificato di Regolare Esecuzione.

Ritenuto, inoltre, che tale importo è da intendersi comprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, 
sostenute dall’affidatario per l’esecuzione dei servizi richiesti, nonché di tutti gli oneri indicati nel 
presente documento a carico dell’Impresa affidataria;

Ritenuto,  altresì,  di  individuare  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  ai  sensi  dell’art.  31, 
comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016, nella persona della dott.ssa Federica CEDRO, Funzionario P.O. 
della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione, che ha già reso la dichiarazione di 
assenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/90 e s.m.i. nonché dell’art. 42 
del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.  e  che  la  stessa  è  conservata  agli  atti  della  Direzione  Sviluppo 
Economico, Progetti d’Innovazione.

Valutato, altresì, di disporre la revoca del presente affidamento nel caso in cui la successiva verifica 
in capo al soggetto affidatario del possesso dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 80 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i., dia esito negativo;

Dato atto che:
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- con riferimento  al  contratto  in  oggetto  non esistono rischi  da interferenze  dipendenti  da 
circostanze in cui possa verificarsi un contatto rischioso tra dipendenti del committente e 
dipendenti  dell’appaltatore o tra dipendenti  di  imprese diverse,  in quanto si tratta  di  un 
servizio di natura intellettuale. In conseguenza di ciò, i costi della sicurezza non soggetti a 
ribasso sono pari ad euro 0,00 (zero) e non vi è necessità di procedere alla redazione del  
DUVRI. Non sono previsti costi della manodopera ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, in quanto si tratta di servizi di natura intellettuale;

- La Civica Amministrazione, ai sensi dell’art.1 comma 4 del d.l. n.76 del 2020 convertito in 
legge n.120 del 2020, non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art.93 del d.lgs. n.50 
del 2016.

L’aggiudicatario in via definitiva del servizio, secondo quanto stabilito all’art. 103 del d. 
lgs. n. 50 del 2016 e s.m.i., dovrà prestare una garanzia definitiva a tutela dell’assolvimento 
di tutte le obbligazioni da essa derivanti dalle presenti Condizioni particolari di servizio.

- il Direttore della Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione individua il RUP, 
ai sensi dell’art.  31, comma 1, D. lgs.18 aprile 2016 n. 50, nella persona della Dott.ssa 
Federica  CEDRO,  Funzionario  P.O.  della  Direzione  Sviluppo  Economico,  Progetti 
d’Innovazione;

- l’operatore economico individuato ha reso dichiarazione, contestualmente alla presentazione 
dell’offerta relativa all’affidamento di cui in oggetto, mediante compilazione dell’apposito 
documento  fornito  dalla  Civica  Amministrazione  attraverso  il  portale  MePA,  che  verrà 
conservato  agli  atti  dell’Ufficio,  di  non avere  stipulato  contratti  di  lavoro  o  comunque 
attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  del  Comune  di  Genova  sul  triennio  precedente, 
comportando in caso contrario la sussistenza di ipotesi di incompatibilità e l’applicazione 
delle sanzioni previste dalla legge (clausola di pantouflage);

- Il  subappalto  è  disciplinato  dall’art.105  del  d.lgs.  n.50  del  2016,  così  come  modificato 
dall’art.49 del d.l.  n.77 del 2021, convertito con modificazioni in legge n.108 del 2021. 
L’avvalimento, di cui all’art. 89 d.lgs. n. 50 del 2016, non è ammesso;

- il termine dilatorio (Stand Still), stabilito dall’art. 32 comma 9 del D. Lgs.  18 aprile 2016 n. 
50 e s.m.i., non trova applicazione nel caso di cui all’art. 36 comma 2 lett. a) del decreto 
legislativo medesimo, come previsto dall’art. 32 comma 10 lett. b);

Dato, altresì, atto che:
- sono state effettuate positivamente le seguenti verifiche:

a) con  l’Unità  di  Autocontrollo  e  Rendicontazione  della  Direzione  Sviluppo 
Economico, Progetti di Innovazione:

1. tra entrate e uscite;

2. verifica  della  coerenza  con  il  Programma  Operativo  Nazionale  “Città 
Metropolitane 2014-2020”;
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3. verifica di rispondenza alla normativa di riferimento del Programma;

b)  con la Stazione Unica Appaltante:

1. verifica di conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appalti 
pubblici;

2. verifica adozione procedure corrette per la selezione del contraente;

-  ad  avvenuta  esecutività,  copia  del  presente  provvedimento  sarà inoltrata  alla  Direzione 
Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione (Unità di Autocontrollo e Rendicontazione) e 
alla Struttura di Staff Prevenzione Corruzione e Trasparenza;

- il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico, amministrativo e contabile, ai 
sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL);

- il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa dei dati personali.

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

DETERMINA

per i motivi di cui sopra, che si intendono qui interamente richiamati e riscritti:
1. di prendere atto del documento intitolato “Condizioni particolari del servizio” allegato quale 

parte integrante al presente provvedimento;

2. di dare atto che non risulta attiva nessuna convenzione stipulata dalla Consip S.p.a. per la 
tipologia del servizio oggetto del presente provvedimento;

3. di dare atto altresì che all’interno del bando “Servizi” del MEPA di Consip, risulta attiva la 
categoria  di  abilitazione  denominata  “Servizi  –  Servizi  di  supporto  specialistico”,  che 
contempla attività strettamente attinenti al servizio ricercato;

4. di procedere all’affidamento, a norma dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 18 aprile 
2016  n.  50  e  s.m.i.,  tramite  il  Mercato  Elettronico  per  la  Pubblica  Amministrazione 
(MEPA), come da offerta economica (Trattativa diretta n. 1998848 - Protocollo n. 40196 del 
01/02/2022) allegata al presente provvedimento parte integrante e sostanziale, a D3 AI S.r.L. 
“Digital Tree - Innovation Habitat”, con sede legale in viale Cembrano n. 2, 16147, Genova, 
Partita Iva n. 02533530990, del servizio di assistenza tecnica per l’implementazione degli 
interventi finanziati a valere su risorse REACT EU, PON “CITTÀ METROPOLITANE” 
2014-2020 - ASSE 8 - scheda GE8.1.1.a “Assistenza tecnica e Capacity building”, in quanto 
dotata delle competenze di elevato profilo professionale necessarie alla realizzazione delle 
attività in oggetto, così come meglio dettagliate nelle “Condizioni particolari del servizio”, 
documento allegato al  presente provvedimento,  per un importo di Euro 137.503,20 oltre 
IVA 22%, per un impegno contrattuale fino al 31 dicembre 2023,  (C. Benf. 58462) CUP 
B39J21013350007; CIG 9072073F75; CUI 00856930102202100127;
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5. di  accertare  la  somma  di  Euro  167.753,90,  di  cui  Euro  137.503,20 imponibile  ed  Euro 
30.250,70  per  IVA  al  22%  al  capitolo  11068  “React  EU  –  Trasferimenti  correnti  da 
Amministrazioni  centrali”  –  c.d.c.  162  “Ricerca  e  Innovazione”  P.d.C.  2.1.1.1.001 
“Trasferimenti correnti da Ministeri” come segue:

- € 100.652,34 per l’annualità 2022 (ACC.TO 2022/1177);

- € 67.101,56 per l’annualità 2023 (ACC.TO 2023/69); 

6. di dare atto che l’accertamento è stato assunto ai sensi dell’art. 179 del D. Lgs. 267/2000;

7. di impegnare,  in ambito istituzionale,  la somma di Euro 167.753,90 di cui € 137.503,20 
imponibile  ed Euro 30.250,70 per IVA al  22%, al  capitolo  3110 React  EU – Interventi 
diversi  finalizzati  c.d.c.  162  “Ricerca  e  Innovazione”,  P.d.C.  1.3.2.99.999 “Altri  servizi 
diversi n.a.c.” C. Benf. 58462 nel seguente modo:

- € 50.326,17 di cui imponibile  pari ad Euro 41.250,96 ed IVA al 22% pari  ad Euro 
9.075,21, a titolo di acconto ex art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50 del 2016, al momento 
della sottoscrizione del contratto (IMP. 2022/5679);

- € 50.326,17 di cui imponibile  pari ad Euro 41.250,96 ed IVA al 22% pari  ad Euro 
9.075,21,  corrispondente  al  30%  dell’importo  contrattuale  sulla  base  dello  stato  di 
avanzamento delle attività da presentare entro il 31 agosto 2022 (IMP. 2022/5680);

- € 50.326,17 di cui imponibile  pari ad Euro 41.250,96 ed IVA al 22% pari  ad Euro 
9.075,21  corrispondente  al  30%  dell’importo  contrattuale  sulla  base  dello  stato  di 
avanzamento delle attività da presentare entro il 28 febbraio 2023 (IMP. 2023/342);

-€ 16.775,39 di  cui  imponibile  pari  ad Euro 13.750,32 ed IVA al  22% pari  ad Euro 
3.025,07 corrispondente al 10% dell’importo contrattuale a titolo di saldo a conclusione 
dell’incarico; (IMP. 2023/336);

8. di dare atto che gli impegni sono stati assunti ai sensi dell’art. 183 del D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267;

9. di dare atto altresì che sono state effettuate positivamente le seguenti verifiche:

a) con  l’Unità  di  Autocontrollo  e  Rendicontazione  della  Direzione  Sviluppo 
Economico, Progetti di Innovazione:

1. tra entrate e uscite;

2. verifica  della  coerenza  con  il  Programma  Operativo  Nazionale  “Città 
Metropolitane 2014-2020”;

3. verifica di rispondenza alla normativa di riferimento del Programma;

b) con la Stazione Unica Appaltante:

1. verifica di conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appalti 
pubblici;

2. verifica adozione procedure corrette per la selezione del contraente;
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10. di non suddividere l’appalto in lotti  in quanto la natura della  prestazione richiede il  suo 
svolgimento in maniera unitaria da parte di un unico operatore economico. Solo in tal modo, 
infatti,  è  possibile  assicurare  una  resa  coordinata  e  coerente  del  servizio  richiesto 
dall’Amministrazione;

11. di dare atto che il subappalto è disciplinato dall’art.105 del d.lgs. n.50 del 2016, così come 
modificato dall’art.49 del d.l. n.77 del 2021, convertito con modificazioni in legge n.108 del 
2021. L’avvalimento, di cui all’art. 89 d.lgs. n. 50 del 2016, non è ammesso;

12. di dare atto altresì che il termine dilatorio (Stand Still), stabilito dall’art. 32 comma 9 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016 n.50 e s.m.i., non trova applicazione nel caso di cui all’art. 36 comma 2 
lett. a) del decreto legislativo medesimo, come previsto dall’art. 32 comma 10 lett. b);

13. di dare atto,  inoltre,  che copia del presente provvedimento,  ad avvenuta esecutività,  sarà 
inoltrata  alla  Direzione  Sviluppo  Economico,  Progetti  d’Innovazione  (Unità  di 
Autocontrollo  e  Rendicontazione)  e  alla  Struttura  di  Staff  Prevenzione  Corruzione  e 
Trasparenza;

14. di individuare il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D. 
Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, nella persona della Dott.ssa Federica CEDRO, Funzionario P.O. 
della Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione, che ha già reso dichiarazioni 
in  merito  all’inesistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  anche  potenziali,  ai  sensi 
dell’art. 42 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 nonché dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 
n. 241;

15. di  dare  atto  che  l’operatore  economico  ha  reso  dichiarazione,  contestualmente  alla 
presentazione dell’offerta relativa all’affidamento di cui in oggetto, mediante compilazione 
dell’apposito documento fornito dalla Civica Amministrazione attraverso il portale MePA, 
che  verrà  conservato  agli  atti  dell’Ufficio,  di  non  avere  stipulato  contratti  di  lavoro  o 
comunque  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  del  Comune  di  Genova  sul  triennio 
precedente,  comportando  in  caso  contrario  la  sussistenza  di  ipotesi  di  incompatibilità  e 
l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge (clausola di pantouflage);

16. di  dare  atto  altresì  che  il  presente  provvedimento  è  regolare  sotto  il  profilo  tecnico, 
amministrativo e contabile, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1 del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 
267 (TUEL);

17. di dare atto che il  presente provvedimento è stato assunto nel rispetto della normativa a 
tutela dei dati personali.

IL DIRETTORE
Dott.ssa G. PESCE
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-186.0.0.-10
AD OGGETTO:

REACT EU - PON “CITTÀ METROPOLITANE” 2014-2020 - ASSE 8 - SCHEDA GE8.1.1.a - 
AFFIDAMENTO, AI SENSI DELL’ART. 36 COMMA 2 LETTERA A) DEL D. LGS. N. 50 DEL 

2016, ALLA SOCIETA’ D3 AI S.r.L “DIGITAL TREE - INNOVATION HABITAT” DEL 
SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA PER L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI 

FINANZIATI CON RISORSE REACT EU, - ASSISTENZA TECNICA E CAPACITY 
BUILDING, CUP B39J21013350007; CIG 9072073F75; CUI 00856930102202100127.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, 
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, PROGETTI DI INNOVAZIONE  
 

 
 

CONDIZIONI PARTICOLARI DEL SERVIZIO 

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA PER L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI 

FINANZIATI A VALERE SU RISORSE REACT EU  

(PERIODO 2021/2023) 

 

Procedura ex art. 36 comma 2 lett. a) d. lgs. n. 50 del 2016 su Piattaforma MePA 

 

 PON “CITTA’ METROPOLITANE” 2014-2020 – ASSE 8 – SCHEDA GE8.1.1.A – 

“ASSISTENZA TECNICA E CAPACITY BUILDING” 

 

CUP B39J21013350007 

CIG 9072073F75 

CUI 00856930102202100127 

 

  

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Il Comune di Genova è destinatario dei fondi del Programma Operativo Nazionale “Città 

Metropolitane 2014-2020” (PON Metro), approvato con Decisione della Commissione 

Europea C(2015)4998 del 14/07/2015 e finanziato dai Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei. Tale Programma è attuato a livello territoriale dall’Autorità Urbana (AU), 

identificata nel Comune capoluogo dell’area metropolitana e delegata a svolgere le 

funzioni di Organismo Intermedio (OI) ai sensi degli articoli 2, par. 18, e 123, commi 6 e 

7, del Reg. (UE) 1303/2013. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 2018-100.0.0.-2 del 09/01/2018, il Direttore Generale 

pro tempore del Comune di Genova ha nominato quale Responsabile dell’Organismo 

Intermedio il Direttore pro tempore della Direzione Innovazione, Qualità e Sviluppo 

Economico (attualmente Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione), titolare 

delle funzioni di coordinamento e gestione dei fondi europei nonché di coordinamento, 

pianificazione e controllo del Programma PON Metro, identificata quale struttura più 
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idonea all’esercizio delle funzioni delegate. 

Il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23/12/2020 

ha modificato il Regolamento (UE) n. 1303/2013 stabilendo le modalità di attuazione per 

quanto riguarda le risorse aggiuntive erogate allo scopo di promuovere il superamento 

della crisi socio-economica causata dalla pandemia di COVID-19 e di favorire una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell’economia (Recovery Assistance for Cohesion and the 

Territories of Europe - REACT EU).  

Nel corso dell’anno 2021 il Programma PON Metro, sulla base delle modifiche introdotte 

dal citato Regolamento (UE) 2020/2221 e dal Regolamento (UE) di esecuzione 2021/439 

del 03/03/2021, è stato integrato per effetto delle risorse addizionali destinate all’Italia 

dallo strumento europeo REACT EU e del conseguente inserimento dell’obiettivo 

“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-

19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell'economia”: sono stati, pertanto, introdotti nuovi assi, così individuati dalla Decisione 

della Commissione Europea:  

 

 6) Ripresa verde, digitale e resiliente, 

 7) Ripresa sociale, economica e occupazionale, 

 8) Assistenza Tecnica. 

 

Con nota dell’Agenzia della Coesione Territoriale del 20/07/2021 (aIct.AICT.REGISTRO 

UFFICIALE.U.0009528.20-07-2021) è stato comunicato un incremento finanziario sulle 

risorse destinate al PON Metro 2014-2020 pari a complessivi Euro 81.910.519,88, come 

da integrazione dell’atto di delega (REACT EU), incremento di cui la Giunta Comunale ha 

preso atto con Deliberazione n. 2021/196 del 29/07/2021. 

Con Delibera di Giunta Comunale n. DGC-2021-215 del 02/09/2021, si è proceduto 

all’individuazione dei progetti a valere su REACT EU (PON Città Metropolitane 2014-2020), 

per un importo complessivo pari a Euro 81.910.519,88. 

Con Determinazione Dirigenziale N.2021-186.0.0.-80 del 09/11/2021 si è proceduto 

all’approvazione delle modifiche al Piano Operativo dei Progetti nell’ambito del 

Programma Operativo Nazionale Città Metropolitane “PON METRO 2014-2020”. 

In particolare, nell’ambito dell’Asse 6, è stato individuato il progetto denominato “Zoêni: 

Genova per i giovani”, relativo alla scheda GE6.2.1.a, la quale è strettamente collegata agli 

interventi a valere sulla scheda progetto GE 8.1.1.a – Assistenza Tecnica e Capacity 

Building per l’attivazione di un servizio di assistenza tecnica specialistica, fondamentale 

per l’attuazione dell’intervento citato. 

L’obiettivo del progetto “Zoêni: Genova per i giovani”, scheda progetto GE 6.2.1.a, è quello 

di attivare processi di valorizzazione dell’economia urbana, incentrati, soprattutto, 

sull’innovazione. A tal proposito, al fine di scongiurare l’impoverimento territoriale, anche 

a seguito della pandemia da COVID-19, l’Amministrazione ha deciso di definire una linea 

di intervento volta ad attivare processi virtuosi di ripopolamento del tessuto economico 

locale con ricadute in termini occupazionali e di offerta di nuovi prodotti, servizi e modelli.  
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In conformità alla normativa sugli aiuti di Stato, l’azione mira all’individuazione di progetti 

di rilancio economico locale che saranno oggetto, da un lato, di un accompagnamento 

mirato a determinare le precondizioni di sostenibilità (anche di tipo economico), dall’altro, 

di una concessione di contributi per favorire il radicamento delle progettualità sul 

territorio del Comune di Genova. In particolare, lo scopo è riattivare l’economia locale, 

supportando iniziative provenienti dalle fasce più giovani della popolazione (under 40), al 

fine di creare nuovi modelli di sviluppo locale, anche in funzione di un incremento 

occupazionale. Genova necessita di avviare una campagna di coinvolgimento economico 

delle nuove generazioni, che tenga conto delle peculiarità territoriali al fine di valorizzarle 

e creare nuovi mercati di sviluppo. 

L’obiettivo dell’intervento è quello di lanciare un Avviso pubblico che sia in grado di 

promuovere meccanismi virtuosi di innovazione sociale favorendo l’incontro e la 

collaborazione tra il terzo settore e il mondo dell’innovazione. Tale Avviso pubblico 

intenderà coinvolgere, in modo particolare, le fasce di popolazione più giovani (under 40), 

con lo scopo di creare nuova impresa, ammodernare l’impresa esistente e aumentare 

l’occupazione giovanile. 

Il percorso che si intende avviare consterà di tre macro ambiti di intervento: 

a) Individuazione di un’assistenza tecnica specialistica che accompagni 

l’Amministrazione ad avviare un percorso condiviso di animazione per favorire lo 

sviluppo dell’economia territoriale, con un focus sul sostegno all’innovazione 

dell’impresa sociale e del terzo settore. Tale attività avrà come obiettivo quello di 

individuare i principali driver di sviluppo; attivare percorsi di stakeholder engagement; 

effettuare l’accompagnamento e il monitoraggio delle imprese selezionate da 

consolidare sul territorio;  

b) Predisposizione di un Avviso pubblico che favorisca meccanismi virtuosi di 

innovazione sociale favorendo l’incontro e la collaborazione tra il terzo settore e il 

mondo dell’innovazione. Tale Avviso pubblico intenderà coinvolgere, in modo 

particolare, le fasce di popolazione più giovani (under 40), per la concessione di 

contributi a fondo perduto, finalizzati a consolidare, innovare e realizzare nuovi 

progetti di rilancio dell’economia territoriale; 

c) Accompagnamento dei progetti selezionati al fine di monitorare gli impatti a livello 

locale e, in particolare, per: 

▪ Monitorare i contributi erogati e la logica di sviluppo dei progetti selezionati; 

▪ Valutare l’impatto sulle scelte di policy dell’Amministrazione su questo filone. 

 

Per implementare l’intervento sulla scheda GE6.2.1.a, la Direzione Sviluppo Economico,     

Progetti d’Innovazione necessita di un affiancamento specialistico di natura tecnica, che 

supporti il Comune di Genova nelle seguenti attività: 

 

1. Individuazione dei driver di sviluppo nel tessuto territoriale, con particolare 

attenzione a quelle iniziative che supportino le imprese sociali e il mondo 

dell’innovazione, in particolare per le fasce più giovani della popolazione (under 

mailto:innovazione@comune.genova.it


4 

 

 

                                                                                                              
 

                            Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione –  
                                                    Via Garibaldi, 9 – 16124 – innovazione@comune.genova.it –  
                                                    Tel. 010.5572029                 

40); 

2. Supporto nella stesura dell’Avviso pubblico, come sopra descritto; 

3. Attivazione di percorsi di stakeholder engagement, al fine di coinvolgere i principali 

interlocutori economici per assicurare la massima visibilità e diffusione all’Avviso 

pubblico;  

4. Accompagnamento e monitoraggio delle imprese e dei soggetti selezionati da 

consolidare sul territorio. 

 

Il presente affidamento, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d. lgs. n. 50 del 2016, sarà 

effettuato tramite trattativa diretta sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MePA) con l’operatore economico D3 AI S.r.L. “Digital Tree - Innovation Habitat”, Partita 

Iva: 02533530990. 

CIG 9072073F75  

CUI 00856930102202100127 

CPV 71621000-7 Servizi di analisi o consulenza tecnica 

Le prestazioni richieste sono di supporto e di natura tecnica rispetto all’attività da svolgere 

nell’ambito della realizzazione degli interventi finanziati con risorse REACT EU e tale 

servizio sarà finanziato con risorse a valere sulla scheda GE8.1.1.a – “Assistenza tecnica e 

Capacity building”. 

 

ART. 2 - DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, MODIFICHE E 

VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE 

 

a. DURATA  

 

Il servizio oggetto del presente appalto dovrà essere svolto dalla data di sottoscrizione del 

contratto e fino al giorno 31/12/2023, termine finale di ammissibilità per le spese 

sostenute dai beneficiari per la realizzazione dei progetti finanziati sia con i fondi PON Metro 

sia con le risorse aggiuntive derivanti dal Programma REACT EU.  

 

b. IMPORTO A BASE DI GARA E VALORE DEL CONTRATTO 

 

Il corrispettivo massimo previsto, quale importo a base di offerta al ribasso, per la 

realizzazione del servizio indicato è pari a Euro 138.000,00 (IVA al 22% esclusa). 

L’offerta dovrà riportare l’indicazione dell’ammontare complessivo delle giornate uomo, 

specificando, inoltre, la ripartizione delle stesse tra le quattro attività, richiamate di seguito: 

1. Individuazione dei driver di sviluppo nel tessuto territoriale, con particolare 

attenzione a quelle iniziative che supportino le imprese sociali e il mondo 

dell’innovazione, in particolare per le fasce più giovani della popolazione (under 

40); 

2. Supporto nella stesura dell’Avviso pubblico, come sopra descritto; 

3. Attivazione di percorsi di stakeholder engagement, al fine di coinvolgere i principali 
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interlocutori economici per assicurare la massima visibilità e diffusione all’Avviso 

pubblico;  

4. Accompagnamento e monitoraggio delle imprese e dei soggetti selezionati da 

consolidare sul territorio. 

 

L’importo complessivo dell’affidamento verrà corrisposto nel modo seguente: 

a) 30% a titolo di anticipo, al momento della sottoscrizione del contratto, previa 

costituzione di garanzia fideiussoria, ex art. 35. co. 18, del D. Lgs. 50 del 2016; 

b) 30% dell’importo contrattuale entro settembre 2022, previa emissione di relativa 

fattura, sulla base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 31 

agosto 2022 e da redigere utilizzando l’apposito modello all’uopo predisposto e 

allegato al presente documento; 

c) 30% dell’importo contrattuale entro marzo 2023, previa emissione di relativa fattura, 

sulla base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 28 febbraio 

2023 e da redigere utilizzando l’apposito modello all’uopo predisposto e allegato al 

presente documento; 

d) il restante 10% a conclusione della prestazione, previa consegna di tutti i prodotti 

previsti e presentazione di fattura e previa valutazione positiva della Relazione finale 

delle attività da parte del RUP.  

Tale importo è da intendersi comprensivo di tutte le spese, nessuna esclusa, sostenute 

dall’affidatario per l’esecuzione dei servizi richiesti, nonché di tutti gli oneri indicati nel 

presente documento a carico dell’Impresa affidataria. 

Con riferimento al contratto in oggetto non esistono rischi da interferenze dipendenti da 

circostanze in cui possa verificarsi un contatto rischioso tra dipendenti del committente e 

dipendenti dell’appaltatore o tra dipendenti di imprese diverse, in quanto si tratta di un 

servizio di natura intellettuale. In conseguenza di ciò, i costi della sicurezza non soggetti a 

ribasso sono pari ad euro 0,00 (zero) e non vi è necessità di procedere alla redazione del 

DUVRI. Non sono previsti costi della manodopera ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D. Lgs. 

n.50 del 2016 in quanto si tratta di servizi di natura intellettuale. 

 

c. MODIFICHE E VARIANTI 

 

Ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D. Lgs. 50 del 2016, la stazione appaltante si riserva la 

possibilità di modificare il contratto, senza necessità di una nuova procedura, nel limite del 

10% del valore iniziale dello stesso. 

Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50 del 2016, possono essere 

disposte modifiche e varianti ove siano soddisfatte le condizioni di cui ai punti 1) e 2) 

dell’articolo citato.   

 

ART. 3 - AGGIUDICAZIONE 
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Terminato il limite di presentazione dell’offerta e valutata la proposta del fornitore, il 

committente provvederà a stipulare la trattativa diretta sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA), previa Determinazione Dirigenziale di affidamento. 

  

ART. 4 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

 

L’impresa aggiudicataria dovrà: 

• indicare un recapito telefonico/e-mail/PEC, che consenta l’esame e la pronta 

soluzione di eventuali problemi connessi con l’esecuzione della presente fornitura; 

• garantire il corretto svolgimento dell’attività e assumere tutti i necessari accorgimenti 

per espletare la stessa nel pieno rispetto delle norme in materia; 

• provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione, con apposita segnalazione, 

evidenziasse criticità nell’esecuzione dell’attività in oggetto, all’adozione di tutti i 

rimedi necessari e idonei per risolvere le anomalie riscontrate; 

• ottemperare agli obblighi di tutela della privacy, come da informativa allegata alla 

presente;  

• comunicare qualsiasi modifica che possa intervenire nel sistema di gestione 

dell’attività; 

• garantire che il servizio sia conforme alle richieste presentate dal Comune di Genova 

– Direzione Sviluppo Economico, Progetti di Innovazione; 

• osservare le norme vigenti in materia di assicurazione contro gli infortuni del lavoro 

dei propri dipendenti; 

• rispettare la normativa vigente per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/08 e successive 

modificazioni. 

 

ART. 5 - VERIFICHE E CONTROLLI 

 

Il controllo sulla corretta esecuzione del servizio e sulla conformità delle prestazioni rispetto 

alle norme prescritte nelle presenti Condizioni particolari sarà effettuato dall’Amministra-

zione. Qualora dal controllo sulle prestazioni effettuate dovessero risultare delle difformità 

rispetto a quanto disposto nelle presenti Condizioni particolari, l’affidatario dovrà 

provvedere a eliminare le disfunzioni rilevate nei termini indicati nella formale contestazione 

effettuata, pena l’applicazione di penalità, fatta salva la risoluzione contrattuale nei casi 

previsti.  

L’operatore economico, durante lo svolgimento delle attività previste oggetto 

dell’affidamento, dovrà tener conto di osservazioni, chiarimenti, suggerimenti e richieste 

formulate dall’Amministrazione e, all’occorrenza, apportare le necessarie integrazioni, senza 

che ciò possa comportare di norma aumento dei prezzi stabiliti per l’espletamento 

dell’attività stessa.  

Prima della stipulazione del contratto nelle forme di cui all’art. 32 c. 14 del d. lgs. n.50 del 

2016, la Civica Amministrazione procede alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere 
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generale di cui all’art. 80 del decreto legislativo citato e di quelli speciali, nonché l’idoneità a 

contrarre con la Pubblica Amministrazione in relazione a specifiche attività, ove previste.  

Il successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti determina la 

risoluzione del contratto secondo quanto stabilito dall’art. 10 delle presenti “Condizioni 

particolari relative al servizio”. 

 

ART. 6 - SUBAPPALTO E AVVALIMENTO 

 

Il subappalto è disciplinato dall’art.105 del d.lgs. n.50 del 2016, così come modificato 

dall’art.49 del d.l. n.77 del 2021, convertito con modificazioni in legge n.108 del 2021. 

L’avvalimento, di cui all’art. 89 d.lgs. n. 50 del 2016, non è ammesso.  

 

ART. 7 - GARANZIA DEFINITIVA 

 

La Civica Amministrazione, ai sensi dell’art.1 comma 4 del d.l. n.76 del 2020 convertito in 

legge n.120 del 2020, non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art.93 del d.lgs. n.50 del 

2016. 

L’aggiudicatario in via definitiva del servizio, secondo quanto stabilito all’art. 103 del d. lgs. 

n. 50 del 2016 e s.m.i., dovrà prestare una garanzia definitiva a tutela dell’assolvimento di 

tutte le obbligazioni da essa derivanti dalle presenti Condizioni particolari di servizio. 

 

ART. 8 – TERMINE DILATORIO (STAND STILL) 

 

Il termine dilatorio (stand still), stabilito dall’art. 32 comma 9 del D. Lgs. n. 50 del 2016, non 

trova applicazione al fine della stipulazione del contratto relativo al presente affidamento, 

trattandosi di affidamento diretto ex art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. n. 50 del 2016, come 

previsto dall’art. 32 comma 10 lett. b) del medesimo decreto legislativo. 

 

ART. 9 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 

Il contratto viene stipulato a seguito della Trattativa diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica amministrazione (MePa) con l’operatore economico ed è soggetto al pagamento 

della marca da bollo di € 16,00 a carico della ditta aggiudicataria. 

 

ART. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

In caso di inadempimento contrattuale, la Civica Amministrazione procede nelle forme di cui 

all’art. 1454 c.c.  

Costituisce, inoltre, ipotesi di risoluzione del contratto ex art. 108 del D. Lgs. n. 50 del 2016, 

qualora risulti dall’effettuazione dei controlli prescritti ex art. 80 del D. Lgs. n. 50 del 2016 la 

sussistenza di un motivo di esclusione ostativo a disporre l’affidamento nei confronti 

dell’operatore economico aggiudicatario, senza possibilità per il contraente di poter 
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domandare alcuna forma di riparazione dell’eventuale danno vantato, in quanto 

conseguente all’assenza di requisiti richiesti dal Codice dei contratti pubblici. 

 

ART. 11 – PAGAMENTO 

 

Il pagamento avverrà a mezzo bonifico bancario entro il termine di 30 giorni dal ricevimento 

di ogni fattura elettronica, previo accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto, nonché regolarità del DURC, secondo le seguenti modalità: 

a) 30% a titolo di anticipo, al momento della sottoscrizione del contratto, previa 

costituzione di garanzia fideiussoria, ex art. 35. co. 18, del D. Lgs. 50 del 2016; 

b) 30% dell’importo contrattuale entro settembre 2022, previa emissione di relativa 

fattura, sulla base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 31 

agosto 2022 e da redigere utilizzando l’apposito modello all’uopo predisposto e 

allegato al presente documento; 

c) 30% dell’importo contrattuale entro marzo 2023, previa emissione di relativa fattura, 

sulla base dello stato di avanzamento delle attività da presentare entro il 28 febbraio 

2023 e da redigere utilizzando l’apposito modello all’uopo predisposto e allegato al 

presente documento; 

d) il restante 10% a conclusione della prestazione, previa consegna di tutti i prodotti 

previsti e presentazione di fattura e previa valutazione positiva della Relazione finale 

delle attività da parte del RUP. 

Si specifica, inoltre, che l’aggiudicatario dovrà emettere fatture, le quali devono essere 

intestate a “Comune di Genova – Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione – 

Via Garibaldi, 9 - 16124 Genova (P. I. 00856930102)”, per la liquidazione delle spese, con le 

seguenti informazioni: 

- Descrizione: PON Città Metropolitane 2014-2020, GE8.1.1.a “Assistenza tecnica e Capacity 

building”, CUP B39J21013350007, CIG 9072073F75, CUI 00856930102202100127; 

- Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

- Estremi identificativi dell’aggiudicatario (denominazione, CF o partita IVA, Ragione Sociale, 

indirizzo, sede, IBAN, ecc.) conformi con quelli previsti nel contratto;  

- Importo (distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge);  

- Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata; 

- Indicazione del numero e della data della Determinazione Dirigenziale di affidamento; 

- Applicazione del meccanismo di scissione dei pagamenti (Split Payment); 

- Indicazione della ritenuta dello 0,50 per cento sul totale (ex art. 30 c. 5-bis del D. Lgs. 50 

del 2016). 

La mancata annotazione di quanto sopra determinerà l’irregolarità della fattura, che verrà 

scartata dal sistema.  

La liquidazione del saldo è subordinata alla verifica positiva dei seguenti elementi:  

- Attestazione di regolarità contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente 

agli enti competenti o che potrà essere volontariamente inviata dalla società assegnataria 
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insieme alla fattura. L’irregolarità del suddetto DURC rappresenta causa ostativa 

all’emissione del certificato di pagamento e comporta la sospensione dei termini per il 

pagamento; 

- Attestazione di regolare esecuzione del servizio trasmesso dalla Direzione Sviluppo 

Economico, Progetti d’Innovazione.  

Nel caso di pagamenti di importo superiore a Euro 5.000,00, il Comune, prima di effettuare 

il pagamento a favore del beneficiario, effettuerà altresì una specifica verifica, ai sensi dell’art. 

48-bis del D.P.R. n. 602/1973 e del relativo Regolamento di attuazione, adottato con D.M.E.F. 

n. 40/2008, come modificati dalla L. 205/2017 art. 1, commi 986 e seguenti, presso l’Agenzia 

delle Entrate per la Riscossione, competente alle verifiche ispettive di controllo. 

 

ART. 12 – PANTOUFLAGE 

 

L’operatore economico deve rendere dichiarazione, contestualmente alla presentazione 

dell’offerta relativa all’affidamento di cui in oggetto, mediante compilazione dell’apposito 

documento fornito dalla Civica Amministrazione attraverso il portale MePA, di non avere 

stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti del Comune di 

Genova sul triennio precedente, comportando in caso contrario la sussistenza di ipotesi di 

incompatibilità e l’applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 

 

ART. 13 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

 

È vietata la cessione totale o parziale del contratto. Se questo si verificherà, 

l'Amministrazione dichiarerà risolto il contratto per colpa dell'aggiudicatario, salvo ogni 

diritto al risarcimento di ogni eventuale maggiore o ulteriore danno. 

 

ART. 14 – FORO COMPETENTE 

 

Tutte le controversie, che dovessero insorgere tra le Parti, derivanti dall’interpretazione, 

esecuzione, scioglimento del contratto e del sotteso rapporto giuridico con esso dedotto, 

saranno devolute alla competente Autorità Giudiziaria - Foro esclusivo di Genova. 

  

ART. 15 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

 

È fatto obbligo all’operatore economico di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari, di cui alla Legge n. 136 del 2010.  

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3 della Legge 136 del 13 

agosto 2010, l’aggiudicatario è obbligato ad utilizzare uno o più conti bancari o postali 

dedicati alle commesse pubbliche. I riferimenti dei predetti conti correnti e i soggetti abilitati 

ad operare su di essi dovranno essere comunicati nella fase antecedente alla stipula.  

L’aggiudicatario dovrà, inoltre, comunicare all’Amministrazione entro 7 giorni ogni eventuale 

variazione relativa ai predetti conti correnti ed ai soggetti autorizzati a operare su di essi. 
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ART. 16 – RINVIO 

 

Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Condizioni particolari, si rinvia alle 

norme vigenti nonché, in quanto compatibili, alle norme del Codice Civile e del Regolamento 

a disciplina dell’attività contrattuale del Comune di Genova. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Il Responsabile del procedimento è la dott.ssa Federica Cedro, Funzionario P.O. della 

Direzione Sviluppo Economico, Progetti d’Innovazione del Comune di Genova - Via 

Garibaldi, n. 9 – 16124 Genova, e-mail: innovazione@comune.genova.it 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI CUI ALL’ART. 13 DEL 

REGOLAMENTO UE N. 679/2016 (DI SEGUITO GDPR) RACCOLTI DAL COMUNE DI 

GENOVA PER LA GESTIONE DELLA PRESENTE PROCEDURA: 

REACT EU – AFFIDAMENTO DIRETTO, AI SENSI DELL’ART. PROCEDURA EX ART. 36 

COMMA 2 LETT. A) D. LGS. N. 50 DEL 2016 MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA SU 

PIATTAFORMA MEPA, DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA PER 

L’IMPLEMENTAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI CON RISORSE REACT EU 

(PERIODO 2021/2023), PON “CITTÀ METROPOLITANE” 2014-2020 - ASSE 8 - SCHEDA 

GE8.1.1.a - ASSISTENZA TECNICA E CAPACITY BUILDING, CUP B39J21013350007; CIG 

9072073F75; CUI 00856930102202100127. 

 

La Civica Amministrazione, in qualità Titolare del trattamento, effettua i trattamenti dei dati 

personali necessari alla partecipazione al presente appalto e alla conseguente esecuzione 

del contratto, in ottemperanza ad obblighi di legge, ed in particolare per le finalità legate 

all’espletamento della presente procedura. I trattamenti dei dati saranno improntati ai 

principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle misure di sicurezza.  

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento è la Civica Amministrazione con sede 

legale via Garibaldi 9, Palazzo Tursi, 16124, Genova, Contact Center 010.10.10, e-mail 

urp@comune.genova.it indirizzo PEC comunegenova@postemailcertificata.it  

Responsabile della protezione dei dati (DPO) Il titolare ha nominato un DPO raggiungibile 

al seguente indirizzo via Garibaldi, 9, 16124, Genova, e-mail DPO@comune.genova.it 

Finalità del trattamento dei dati e conferimento I dati personali sono raccolti in funzione 

e per le finalità relative alle procedure per l’affidamento dell’appalto, di cui alla 

determinazione di indizione del medesimo; nonché, con riferimento all’aggiudicatario, per 

la stipula e l’esecuzione del contratto di appalto con i connessi e relativi adempimenti. Il 

conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì 

necessario ai fini della partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica nonché, 

eventualmente, ai fini della stipula ed esecuzione del contratto. Il rifiuto di fornire i dati 

richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura di gara e/o l’attribuzione 

dell’incarico, ovvero la stipula, la gestione e l’esecuzione del contratto.  

Modalità del trattamento Il trattamento dei dati è effettuato in modo da garantirne la 

massima sicurezza e riservatezza dei dati personali forniti, mediante strumenti e mezzi 

cartacei, informatici e telematici, adottando misure di sicurezza tecniche e amministrative 

idonee a ridurre il rischio di perdita, distruzione, accesso non autorizzato, divulgazione e 

manomissione dei dati.  

Base giuridica del trattamento Il trattamento dei dati personali effettuato è lecito perché 

previsto dalle seguenti norme:  

1. necessità del trattamento ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, anche nella 

fase precontrattuale (art. 6 par. 1 lett. b del GDPR);  
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2. necessità del trattamento per adempiere obblighi giuridici cui è soggetto il titolare del 

trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del GDPR);  

3. necessità del trattamento per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso  

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e 

del GDPR), nei casi, per es., di procedura ad evidenza pubblica finalizzata alla selezione del 

contraente. 

Dati oggetto di trattamento I dati personali oggetto del trattamento sono i dati anagrafici 

di persone fisiche indispensabili per l’espletamento delle finalità della presente informativa, 

quali a titolo di esempio non esaustivo: nome e cognome, luogo e data di nascita, 

residenza/indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, documenti di identificazione. Formano 

oggetto di trattamento, inoltre, i dati giudiziari, ai fini della verifica dell’assenza di cause di 

esclusione in base alla vigente normativa in materia di contratti pubblici.  

Comunicazione e diffusione dei dati I dati potranno essere comunicati agli enti pubblici 

previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti soggettivi ed oggettivi, quali ad esempio:  

a) all’Autorità nazionale anticorruzione;  

b) alle autorità preposte alle attività ispettive e di verifica fiscale ed amministrativa;  

c) all’autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;  

d) ad ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto dell’Unione o dello 

Stato italiano.  

I dati potranno essere trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al 

procedimento, altri richiedenti) in particolare in caso di richiesta di accesso ai documenti 

amministrativi. La diffusione dei dati può essere effettuata sul sito istituzionale del Comune 

di Genova, nella sezione “Amministrazione trasparente”, nonché nelle ulteriori ipotesi 

previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Trasferimento dei dati La Civica Amministrazione non trasferirà i dati personali raccolti in 

Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea.  

Periodo di conservazione dei dati La Civica Amministrazione conserva i dati personali 

dell’appaltatore per tutta la durata del contratto di appalto e per i successivi dieci anni dalla 

data della cessazione del rapporto contrattuale, in ragione delle potenziali azioni legali 

esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di una controversia, fino al passaggio in giudicato 

della relativa sentenza.  

Diritti dell’interessato – Gli interessati hanno il diritto di accedere ai dati personali che li 

riguardano, di richiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti, erronei 

o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento (articoli da 12 a 22 

del GDPR).  

Gli interessati esercitano i loro diritti scrivendo all’indirizzo del DPO: dpo@comune.genova.it  

Diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (https://www.garanteprivacy.it/) ai sensi  
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dell’art. 77 del GDPR e diritto di adire le opportune sedi giudiziarie di cui al successivo art. 

79. 
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